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CD CODICI

TSK Tipo scheda OA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale GS000059

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto calco

OGTT Tipologia oggetto scultura a tutto tondo

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto Venere

SGTT Titolo Venere di Milo

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCR Regione Emilia-Romagna

PVCP Provincia MO

PVCC Comune Modena

LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCN Contenitore Raccolte artistiche didattiche dell’Istituto di Istruzione 
Superiore “A. Venturi” e Galleria delle Statue



LDCU Denominazione spazio 
viabilistico

sede centrale: via dei Servi 21; sede storica: via Belle Arti 
16

UB UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN Numero 311

RO RAPPORTO

ROF RAPPORTO OPERA FINALE / ORIGINALE

ROFF Stadio opera calco parziale

ROFS Soggetto opera finale / 
originale Venere di Milo

ROFA Autore opera finale / 
originale Alessandro di Antiochia

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo XIX

DTZS Frazione di secolo metà

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1840

DTSF A 1860

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione ambito francese

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica gesso/ calco

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità cm

MISA Altezza 171

MISL Larghezza 56

MISV Varie Base di legno: h. cm. 11.5, larg. cm. 54, prof. cm. 53



CO CONSERVAZIONE

STC STATO DI CONSERVAZIONE

STCC Stato di conservazione buono

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESS Indicazioni sul soggetto

Calco parziale della Venere di Milo, raffigurante la parte 
superiore della statua, compresa tra la testa e il bacino. La 
dea è nuda, coperta da un drappo intorno al bacino. Si 
segnala che la statua originale è composta da due parti 
congiunte insieme all’altezza dei fianchi.

NSC Notizie storico-critiche

E’ questo un calco della Venere o Afrodite di Milo, 
un'opera ellenistica, realizzata nel 130 a.C., ritrovata nel 
1820 sull'isola di Milo (da qui il nome) da un contadino. 
Dopo una lunga trattazione la Francia acquistò l'opera che 
venne collocata al Louvre. La dea è ritratta con il corpo 
seminudo, con posa naturale e si ricollega al modello 
dell’Afrodite Cnidia di Prassitele. Si tratta di una scultura 
divisa in due parti: la parte inferiore della statua 
corrispondente alla veste, fu lavorata separatamente e in 
modo da combaciare con la parte superiore, che coincide 
con il nudo femminile. Il taglio del marmo è nascosto tra le 
pieghe sui fianchi. E’ probabile che la statua rappresenti 
Afrodite vincitrice e che in origine avesse in mano il pomo 
dorato donatole da Paride, dopo averla giudicata la più 
bella tra le dee. Questa interpretazione si accorderebbe 
con il nome dell’isola di Milo che in greco significa mela. 
Nell’ “Inventario generale dei mobili ed oggetti appartenenti 
alla R. Accademia Modenese delle Belle Arti ed esistenti al 
31 Dicembre 1866”, il calco ha il numero 2965 (Sala del 
leone). Probabilmente il calco pervenne alla scuola in 
seguito ad un acquisto a scopi didattici. Considerando che 
la scultura originaria venne ritrovata nel 1820 è possibile 
che il calco sia stato acquistato intorno alla metà del XIX 
secolo.
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